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I canoni consolidati, a carico dei comuni, 
le cui scuole furono assunte dalle ammini-
strazioni provinciali , sommano oggi a circa 
50 milioni. Ammettendo che dal 1912 le 
spese per le scuole elementari siano salite 
dai 135 a 200 milioni dei quali già una parte 
è a carico dello Stato per l 'aumento di 
spese in confronto dei canoni verificatosi 
per i comuni assunti dalle amministrazioni 
scolastiche provinciali , ed un' altra parte, 
quella per i locali, rimarrebbe ancora a 
carico dei comuni, si arriva a un nuovo 
onere per lo Stato di forse 150 milioni. Alla 
stessa cifra si giunge presso a poco pren-
dendo per base la spesa unitaria per abi-
tante che i comuni sostengono per l'istru-
zione elementare. Facendo una media , . t ra 
I ta l ia settentrionale e meridionale, fra pic-
cole e grandi c i t tà , l 'istruzione elementare 
costa circa lire 5 per abitante, e così nel 
Regno in complesso 200 milioni, calcolo 
che è anche confermato dal numero dei 
maestri esistenti in I ta l ia . 

Spesa certo grave per lo Stato , ma tale 
però da risolvere efficacemente e con modo 
duraturo il problema e dei bilanci comunali 
e della scuola primaria, che deve essere uni-
formata per le sue stesse finalità. 

Occorre dare dell'ossigeno ai nostri co-
muni che sono stat i il crogiuolo di tante 
glorie passate, e che lo saranno di tante 
energie future per la ricostruzione econo-
mica del Paese, se si allenteranno le strettoie 
nelle quali sono soffocati. A voi, onorevole 
Orlando, che, maestro di amministrazione, 
sapete quale elemento siano i comuni nella 
vita nazionale, a vói, onorevole Meda, che 
martellaste nelle amministrazioni della vo-
stra provincia quella esperienza e quel vostro 
senso pratico che avete portato nella fi-
nanza dello Stato , al Governo tut to , io 
raccomando il problema dei comuni italiani, 
per ciò che essi furono, per ciò che saranno 
in quest'ora difficile per il nostro Paese, 
per l ' I ta l ia , la cui passione è divampata 
ugualmente ardente nei giorni del sacrifìcio 
e ammonisce oggi parimenti austera dal 
Campidoglio come da ogni più remoto co-
mune d ' I ta l ia . (Viv i s s ime approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M À R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Celli. 

C E L L I . Onorevoli colleghi! Per una qua-
si ineluttabile fatal i tà di cose, la Camera 
i tal iana è diventata una specie di risto-

rante della stazione, dove ci si t rova a fare 
quattro chiacchiere tra un treno e l 'altro, 
tenendo sempre d'occhio l'orologio per il ti-
more che l 'ora della partenza trascorra q 
nell 'attesa che il guardiasala venga ad av-
vertirci che è pronto il direttissimo R o m a -
Pisa-Torino-Par igi , per salutarci e dirci* 
arrivederci, fino alla prossima volta; pros-
sima volta che in questo caso minaccia di 
essere alquanto remota. 

In queste condizioni io mi limiterò a 
brevissime, rapidissime osservazioni sopra 
il contenuto politico delle dichiarazioni 
del Governo: e anzi tut to , dunque, sulla 
crisi o sulle crisi ministeriali o sulla crisi a 
rate, come volete chiamarla. Perchè quan-
do adesso l 'amico Soleri così eloquente-
mente faceva rilevare le lentezze della smo-
bilitazione in I ta l ia , io pensavo che almeno 
una smobilitazione aveva molto rapida-
mente proceduto, ed era la smobilitazione 
politica del Gabinetto. Avevamo a dicem-
bre un Gabinetto Orlando-Sonnino-Bisso-
lat i -Nit t i ; a gennaio un -Gabinetto Orlan-
do-Sonnino-Nit t i ed a febbraio un Gabi-
netto Orlando-Sonnino. A questo punto la 
cronaca si arresta, ma il calendario annun-
zia che siamo arrivati a marzo. 

I l temperamento mite e cortese dell'o-
norevole Orlando lo porta a r i tardare le 
crisi sin quando è possibile e, quando è 
costretto ad affrontarle, a risolverle col 
minor possibile spargimento di sangue. Non 
solo, ma egli reca nella soluzione delle cri-
si l ' impronta precisa e net ta del suo tem-
peramento mentale. 

I l temperamento mentale dell 'onorevole 
Orlando, è un temperamento squisitamente 
dialettico. Ora la caratter ist ica del tempe-
ramento dialettico è precisamente questa, 
che nell 'atto stesso in cui avverte, crea, 
formula un argomento, per una quasi au-
tomatica funzione di intuizione cerebrale, 
avverte, vede la principale obiezione che 
a quell 'argomento può opporsi. 

E il processo mentale dell'onorevole Or-
lando nella soluzione della crisi è precisa-
mente questo: l 'uomo politico che egli sce-
glie a suo collaboratore gli appare come 
un argomento, automaticamente accom-
pagnato, nella visione mentale, dall'ob-
biezione corrispondente. E poiché egli è 
troppo fi^.e dialettico per lasciare il fianco 
scoperto ad un argomento, prende nel Mi-
nistero l 'argomento e l 'obiezione. (Si ride). 

E là soluzione di questa ultima crisi ri-
specchia precisamente il metodo hegeliano 
di risoluzione del processo logico : la tesi, 


